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L ' A N N U A L E R O M A
p # p t

FASCIO * FEMMINILE

Offerte per i soldati feriti 
ed ammalati degenti nel 
nostro ospedale.

Servato  L uigina I sca to la  m arm ella­
ta  di K g. 5 ; F arm acia  do tt. P erfum o 
u. 2 te rm om etri ; Caffè R om ano  4 b o t­
tiglie verm outh  ; L ocanda  N ord n. 6 
bottig lie  v in o ; D opolavoro  Terzo p re ­
siden te  C h iabrera  G iovanni n. 6 bo tti­
glie m oscato  ; S ch iap p acasse  C esare  e 
figlia n. 2 fiaschi vino e 24 riv is te ; Ta­
verna A lp ina  3 bottig lie  vino e I bo tti­
glia m arsa la  ; F ratelli B eccaro  262 b o t­
tig lie tte  sp u m an te  e 262 m a rsa la ; F a r­
m aci»  G alliani 4 term om etri ; F arm a- 
eia d o tt. Z u cch i n. 2 te rm om etri ; C al­
zoleria A zim onti I sca to la  b isco tti V it­
toria ; F arm acia  do tt. B ruzzone 3 te r­
m om etri ; R icci A lberto  orefice 2 p en ­
ne stilografiche ; D itta  S .A .V .E .S . li- 
ìe  200; R ag . Bruno L. 50 ; D itta  M o­
relli stoffe L. 50 ; C apo  Stazione Zan- 
gari L. IO; R ita  Em ilia M ariscotti L . 5 ; 
Com m estibili D rago L. IO; T ab acca io  
Torielli L. IO; C om m estibili A lem ani 
L. 5 ; U n g ruppo  di Ufficiali L . 170 ; 
F rinetti L . 15; A lberghi M ilano e R o ­
m a Pozzo hanno  offerto v itto  e allog­
gio ai p a ren ti dei feriti.

L e alunne della  c lasse  5 .a Fem m ini­
le sez. C. - Insegnan te  T rovati G . Lu- 
c,a  - hanno  offerto :

N. 10 scaole  s ig a re tte ; n. 7 scato le 
fiam m iferi ; n. I sca to la  m arm ella ta  ; 
I b a ra tto lo  di m arm ella ta  ; I p a c c h e t­
to b isco tti ; n. 8 buste  ca rta  d a  le tte re  ;

n 40 carto line illustrate  ; n . 2 libri ; mi- 
m elo  5 m andarin i ; diversi giornali e 
illustrazioni.

***

D om enica, giorno di P asq u a , secon ­
do  disposizioni im partite  dalla  Fede- 
tazione, alla  p resen za  del P o d està  e 
del Segre tario  Politico, venne d istri­
buito  il pacco  del DUCE ai feriti ed 
am m alati degen ti nel nostro  O sp ed a le  
M ilitare T errito ria le. 1 pacch i in num e­
ro di 262, con tenen ti una  p en n a  stilo- 
grafica, un uovo pasquale , dolcium i 
ÌCri, m arm ella ta  ed  arancie , furono 
graditissim i ai co m b atten ti reduci del 
fronte g reco-a lbanese , non tan to  per 
la m ateria lità  del dono , quan to  p e r T at­
to di benevolenza m an ifesta to  con 
questo  m ezzo dal DUCE.

11 cam era ta  R egi E rnesto , p ro v e­
niente d a ll’A lban ia , in licenza di c o n ­
valescenza, ci p reg a  di ringraziare  la  
C am era ta  O ste trica  T eresa  R inaldi in 
N egro p er le cure, co m pletam en te  g ra ­
tuite, p re s ta te  alla  m oglie in occasio ­
ne di un diffìcilissimo p a rto , che ha  d a ­
to a lui la  gioia di trovare la  casa  allie­
ta ta  d a  u n a  bella  bam bina .

A ccettiam o  volentieri l'incarico , ben 
sap en d o  che la  C am era ta  N egro R inal­
di p re s ta  g ra tu itam en te  la  sua  opera  
a tu tte  le m ogli dei com batten ti.

CHIOSCO USO bar d a  rim ettere  con re ­
lativa licenza, e trasferirsi con g rand io ­

sa balau stra , scaffali ecc. M acchina 

caffè esp resso  ed  altri a ttrezzi inerenti, 

in o ttim o s ta to .
Rivolgersi alla  T ipografia  del G iornale.

Se ti dicono...

11 21 aprile  - 2694.o A nnuale  di R o ­
m a secondo il com puto  di V arrone - 

trova  T Italia in arm i, im p eg n a ta  su d i­

versi fronti, accan to  a ll 'a lle a ta  G er­
m ania, p ro tesa  nella  rivendicazione 

delle  sue g iuste aspirazioni, contro  la 
perfida A lbione, nem ica d ich iara ta  

delia  libertà  dei popoli e del nuovo o r­

dine sociaje.

L a fatid ica d a ta  ritornò e rito rna nei 

secoli ed  il period ico  ritorno scandi 

m ai sem pre  una  m arcia , che o ra  ebbe  

i ritm i im petuosi dei can ti trionfali, o- 

ra  ra llen tam enti di fiacchezze, o ra  an ­

che oscuram enti di to rpore , m a che 

m ai s ’arrestò . Nè m ai si a rreste rà , po i­

ché ii C ielo annui alla  p regh iera  del 

superbo  P o e ta  rom ano ; «Alm o sole, 

che, sem pre  uno  e d iverso, ne m eni e 
togli il di sul cocchio  a rd en te , - deh  ! 

di R om a m aggior nell'un iverso  - p os­

sa  veder tu  n iente».
E  R om a, pur nel bag lio re  corrusco 

de ll’od ierna  v icenda, p ro ie tta  sul m on­

do  l’e te rn a  sua  luce di civiltà. C ontro 

q u esta  luce le p lu tocrazie  sch izzano  la 
loro bile, ten tan d o  ogni m ezzo di sof­

focarla, p er in stau rare  il predom inio  

de ll’oro. M a inutilm ente. 11 culto  del 

V itello d ’oro è  s ta to  abolito  p er sem ­

p re , perch è  non consen taneo  alle a-
spirazioni sp irituali dei popoli, che tro-

6 *.

vano invece la loro forza, il loro id ea ­

le nel cu lto  del lavoro, p resu p p o sto  e 

fine di ogni p rogresso  e b en essere  so ­

ciale.
E cco  perch è  il F ascism o, che q u e ­

sto  nuovo ideale  esp rim e e realizza, ha 

p ro c lam ato  il 21 aprile  «Festa del L a ­

voro».
Q uale  a ltra  d a ta  invero sa reb b e  m e­

glio a d a tta  p er e sa lta re , in tu tta  la sua 

bellezza reden trice , il lavoro um ano, 

che quella  in cui si ricorda l’affondarsi 

de ll’ara tro  nella  g leba  ed  il so rgere  di 

una c ittà  e di uno S ta to  crea to re  della  

sap ienza  m odera trice  del D iritto? Q u a ­

li altri sim boli p iù  nobili ed espressiv i 

si sa reb b ero  p o tu ti d esid era re  p er d e ­

gnam en te  p resiedere  alla  F esta , che 
del lavoro vuol ce leb rare  l ’ineffabile 

valore? Fu ap p u n to  nella  luce di R o ­

m a e nello sp irito  della forza rom ana 

che *il Fascism o, il quale da lla  in esau ­

sta  se pu r spesso  ob lia ta  G enitrice  a- 

veva tra tto  la rag ione d ’essere  della 

sua  R ivoluzione, nobilitò  il lavoro.

Q uesto  (che e ra  già s ta to  u n a  m a le ­

dizione od  u n a  condanna  o com unque 

un segno  oi inferiorità, per cui p iù  che 

giustificata e ra  a p p a rsa  la ribellione 

sociale, d ivenne nel Fascism o «la co ­

sa p iù  so lenne, p iù  nobile, più reli­

giosa della  vita» (M usso lin i).

P iù  an co ra  il lavoro, che dalle  d o t­

trine liberati e ra  s ta to  considera to  co ­
m e «m erce», riacqu istò  co m p le ta  la 

sua  d ign ità  in co rrispondenza  c o n , la 

riacq u is ta ta  ed  arricch ita  coscienza 

d e lla  d ign ità  um ana.

T a le  ap p u n to  il m erito  del Fascism o 

A  gloria di esso  b as te reb b e  l’avere  e- 

nuncia to  p er bo cca  del C apo la g rande 

m assim a, im m ensa di p ro fond ità  ca- 

povolgitrice dei concetti dè lia  p a ssa ta  

econom ia politica. «11 lavoro  non è o g ­

getto  m a soggetto» . Q uesto  il fine isp i­

ra to re  di quel m agnifico m onum ento  di

saggezza , che è la  «C arta del Lavoro», 

nella quale si com pend iano  le leggi e 
i decre ti, che tu te lano  i diritti del la ­

voro e sono i germ i p er i futuri sv ilup­

pi di ulteriori provvidenze, in tegrative 

delle p receden ti.

11 21 aprile  - F esta  del L avoro  ha 
questo  sublim e significato. L a  ce leb ra ­

zione di essa , pu r nel fragore delle a r­

mi, significa anche  la  esaltazione delia  

perenne  v italità  della  razza ita lica  che, 

oggi più che m ai, dà  si lum inosi e sem ­

pi di virtù  ero iche e sui cam pi di b a t­

tag lia  e di sag ace  p rodu ttiv ità  nei c an ­

tieri e nei cam pi.

Se l’Italia scrive le più belle pag ine 

di gloria guerriera , è perchè  è forte e 

robusta  n e ll’ad u sa to  quo tid iano  lavo­

ro, non più um iliante e b ru ta le , m a Il­

lum inato  di una  luce di g iustizia e di 

seren ità , per cui d iven ta  can to  e p o e ­

sia. N ella luce di R om a im m ortale  il 
lavoro si afferm a com e un postu la to  

della  nuova civiltà e per questo  l’Italia 

co m b atte  la sua più g rande guerra , per 

trovare spazio  e m ezzi, in cui e per cui 
valorizzare il suo lavoro , lo spirito  di 

in trapendenza  civilizzatrice.

g io v a n i
v e ic o la v i

N elle gloriose nie dei volontari in c a ­
m icia nera  non m ancano  quasi m ai. 
Sono i prim i fiori della  san a  sem ina, 
sono le avanguard ie  in trep ide di q u e l­
la p ro sp ero sa  generazione che ed u ca ta  
dalla  p u ra  d o ttrin a  fasc is ta  sap rà  d o ­
m ani essere  deg n a  di con tinuarla . 11 
R egim e, poderoso  in ogni realizzazio­
ne, ha  su p era to  se stesso  nel forgiare 
queste  forze. Mille episodi incisi sui 
suolo  d e ll’A frica , in te rra  di S pagna  c 
sui fronti d e ll’a ttu a le  nostra  guerra, 
p rovano  e conferm ano  il valore indo­
m ito, la  fede grandissim a, l’a lto  grado  
di p rep arazio n e  m orale  e fisica di q u e­
s ta  m eravig liosa g ioventù .

1 vecchi, gli anzian i in m ateria  di 
com battim en to , sono orgogliosi del 
m agnifico com portam en to  dei « tam bu­
rini» e riservano a  loro paro le  sa tu re  ii 
fierezza.

U na v e te ran a  C am icia N era, in una 
le tte ra  alla  fam iglia di un  volontario  
d ic iasse ttenne, cosi scrive : «Siate or­
gogliosi, com e noi lo siam o, di questo  
p iccolo  vostro  volontario . P ron to  sem ­
pre, incuran te  del perico lo  e della  fa­
tica, fece del dovere un ordine sacro  
e sebbene accu sasse  d isturb i fisici, iti 
quei giorni di lo tta  a sp ra  non «mollò» 
m ai. Sfidò con noi tu tti l’a ccan ito  a t­
tacco  del nem ico e sorrise solo allo r­
ché l’avversario , vinto, d esistè  da lla  
lo tta . Le raffiche di m itrag lia  ed  i co l­
pi in serie  dei m icidiali m orta i non In 
fecero  trem are , anzi aum en tarono  nel 
suo anim o il desiderio  di v en d e tta  e di 
v ittoria. Nel b a ttesim o  di fuoco non 
po tev a  essere  m igliore».

1 legionari vedono  e parlano  cosi dei 
giovanissim i cam era ti p lasm ati di p u ­
rissim o acciaio  che si spezza  m a non 
si p iega .

L a vecchia  guard ia , p iena di co ­
scien te  orgoglio , p en sa  con so dd isfa ­
zione al sicuro rad ioso  dom ani d e ll’Ita ­
lia im periale  vo lu ta da l Fascism o.

I  signori associali sono 
in v ila ti ad inviarci la quota 
<l’abbonamento.

. . .c h e  Ï  Ita lia  notr era pre­
para la

RISPONDERAI :

Che la p rep arazio n e  c ’è s ta ta . Se il 
p an e  non m anca  alla  nostra  m ensa , lo 
dobb iam o alla  B attag lia  del G rano  in­
g ag g ia ta  m olti e m olti anni fa ; se a b ­
biam o an co ra  pann i p er vestirci, m a ­
terie  prim e per lavorare  e p er p ro d u r­
re, arm i p e- co m b atte re , lo dobb iam o 
ad  una  p rep arazio n e  che giorno per 
giorno, o ra  p e r o ra  (e forse p er q u e­
sto m olti non se  ne sono a c c o r ti) , ha  
fa tto  si che noi oggi possiam o fare la 
g u erra  ai pad ron i delle  p o rte  della  n o ­
stra  casa , p er le quali fino a  pochi an ­
ni or sono p assav an o  i d u e  terzi di tu t­
to ciò che ci abb isognava .

E d il fa tto  è tan to  strao rd inario  che 
in m olte p arti del m ondo, S tati U niti, 
F rancia , C an ad à , A ustra lia , si c rede  
che noi stiam o p a ten d o  la fam e, che 
i nostri vestiti s iano  ridotti in brandelli 
che tu tti i nostri s tab ilim enti siano 
chiusi.

R ispondera i che quello  che  noi o g ­
gi stiam o facendo  è ad d irittu ra  un  «mi­
racolo». Q uello  che altri popoli hanno 
ragg iun to  a ttrav erso  secoli, noi lo a b ­
b iam o ragg iun to  in v en t’anni, e che 
non b a s ta  p iù  d ich iarare  la  guerra  alle 
nostre  pen to le  p er p iegare  l’Italia, m a 
occorre  m ettersi fronte a fronte contro  
il nostro  esercito , la n o stra  aviazione, 
la n o stra  m arina. R ispondera i che noi 
com battiam o  d a ll’A tlan tico  a ll’O ceano  
Indiano, in terre , in cieli, in luoghi d i­
versissim i tra  loro, m a tu tti desertic i 
o m ontuosi, privi d ’ognj p iù  e lem en ta ­
re  risorsa, e per i quali occorrono  a r­
mi differenti, indum enti differenti, cibi 
differenti. E  che p er raggiungerli b iso ­
gna perco rre re  m igliaia di chilom etri.

R ispondera i che noi siam o l’unico 
popo lo  tra  quelli che oggi co m battono  
il quale  sia reduce  d a  due  guerre  vici­
n issim e, quella  di E tiop ia  e quella  di 
S p ag n a , che hanno  rich iesto  uno sfor­
zo in m ateria li sem plicem en te  im m enso

... che si poteva fare a meno 
di attaccare la Grecia

RISPONDERAI :

Che invece era  ind ispensab ile  p e r­
chè la G recia  e ra  nostra  nem ica. Nel 
cartegg io , rinvenuto  dallo  S ta to  M ag­
giore T ed esco  a  V itry-la-C harité, risul­
ta  che fin c'al m aggio  1940 la G recia  a- 
veva offerto ai franco-inglesi tu tte  le 
sue basi ae ree  e navali.

O ltre  a  ciò b isogna agg iungere  Tin. 
sp iegab ile  e feroce odio che la G recia  
nu triva p er noi e le p repo tenze  e le 
vessazioni d a  lei com m esse a danno  
della  N azione A lbanese.

L a G recia  rap p re sen tav a  p er noi un 
pericolo  im m inente e continuo ; nei 
suoi porti tiovavano  già rice tto , an co ­
ra  m olto tem po  prim a del nostro  a tta c ­
co, le navi d a  g uerra  inglesi. D a quegli 
stessi porti e rano  p a rtite  azioni n e m i­
che che avevano  so rp reso  a lcune no ­
stre  un ità .

L a  G recia  rap p re sen tav a  e ra p p re ­
sen ta  u n a  posizione s tra teg ica  di es­
senziale im portanza  p e r la  g uerra  che 
si co m b a tte  e  si co m b a tte rà  nel M edi- 
te rraneo .

Se il nostro  a tta cco  non h a  o ttenu to  
un esito  im m ediato  ciò si deve innanzi­
tu tto  alle difficoltà del te rreno  che non 
s, p re s ta  ad  u n a  g uerra  lam po  o ad  a l­
tre  ragioni di varia  indole. O ggi si com ­
b a tte  ed  ogni forza deve essere  esc  u- 
sivam ente te sa  a  questo  suprem o 
scopo .

G uai se ie file p erd o n o  la  v isuale in 
d iscussioni o ch iacch iere , specie  poi 
s t  qu este  ch iacch iere , com e p er lo più 
lo sono, res tan o  cam p a te  su specul?- 
zioni del nem ico o  su no te  inform ative 
re d a tte  d a  qualche  s tra te g a  in p a p a li­
na  e pan to fo le .

L a  G recia  deve essere  co lp ita  e lo 
sa rà  defin itivam ente, al p iù  p resto , 
quan d o  la  rea le  forza del nostro  eserc i­
to  p o trà  m e ttç re  in cam po  l’effettiva 
consistenza  del suo po tenziale .

L’oscuramento 
in campagna.

In qualche caso lare  della  nostra  cam ­
p ag n a  non viene considera ta  con suf­
ficiente a ttenzione  la necessità  a sso lu ­
ta  e inderogabile  di ev itare  che la  lu ­
ce filtri a ll’esterno .

«P erchè  - si d ice  - la cam p ag n a  non 
può  dare  m otivi ad  incursioni - ae ree  » 
- Chi rag iona  cosi d im ostra  di p ensare  
con sciocca ingenu ità  e di non sentire 
con sufficiente forza, la ferrea in tran ­
sigenza alla  quale si deve inform are la 
obbed ienza  dovu ta  agli ordini in vigore

L ’ingenuità  della  supposizione è 
com prova ta  dai num erosi casi d i b o m ­
be lasc ia te  cad ere  in ap e rta  cam p ag n a  
nella  scorsa  e s ta te .

L a leggerezza in to llerabile  di giudi­
care  l’op p o rtun ità  o m eno che sia cu ­
ra to  l’o scuram ento  nei fabbricati ru ra ­
li è dunque un  fa tto  da  con troba tte re , 
con la co llaborazione di tu tti, in senso 
ca tego ricam en te  asso lu to .

Gli ap p arecch i che riescono a sorvo­
lare  i nostri territori ben  diffìcilm ente 
si p reo ccu p an o  di v a lu tare  l’efficacia 
del loro bom b ard am en to  e poiché tra ­
scurano  di riservare  la  loro offesa agli 
obiettiv i di esclusivo in teresse  m ilitare 
tan to , vale per loro, colpire anche  una 
insignificante ca tap ecch ia .

Se poi riescono  ad  individuare una 
luce (che può  essere  utile a fornire un 
o rien tam ento ) si può  essere  certi che 
li dec ideranno  ad  indirizzare le loro 
provviste mortifere* ed  a ten ta re  di co l­
p ire successivam ente  obiettivi di m ag ­
gior in teresse allo rquando  le luci iso la­
te riescano  a fornire preziosi elem enti 
indiziari su lla  posizione di questi ultim i

In questo  caso , dunque, non vi è di­
stinzione fra c ittà  e cam pagna .

L a difficchà del controllo  che in 
q u e s t’u ltim a esiste  - aggiungiam o 
non  deve essere  m otivo p er e ludere le 
norm e su ll’oscu ram en to  alle quali tu tti 
dobb iam o ubb id ire , «rigorosam ente».

C ase e sta lle , non u n a  esc lu sa , d u ­
ran te  il periodo  no ttu rno  devono e sse ­
re im m erse nella  p iù  com pleta  o scurità

Gli inglesi, li dobb iam o  «fregare» 
anche  in questo  senso  !

LA

Carta Annonaria
L ’Ufficio R azionam ento  consum i, ad  

ev itare  sp iacevoli conseguenze, ram ­
m en ta  an co ra  e ripe te  che è ta ssa tiv a ­
m ente p rescritto  che  la C arta  A nnona- 
Ha rim anga in possesso  d e ll’in te s ta ta ­
rio, e p resso  di lui, e che i buoni di 
p re levam ento  che vengano  loro p re ­
sen ta ti d is tacca ti d a lla  i e la tiva C arta  
A nnonaria . A gli stessi è v ietato c i fa ­
re inopportune  pression i p resso  i clien­
ti perch è  abb iano  a p reno ta rsi p resso  
d> loro ; anzi, p rim a di p roce  Fere alle 
prenotazioni, hanno  l’obbligo di ch ie ­
d ere  al clien te  q uale  o quali generi in ­
tende p ren o ta re  p resso  d i lui.

CONCORSI.
Sono indetti concorsi p er esam i per 

l’am m issione d i 45 volontari nella  c a r­
riera  degli Ufficiali di P . S.

**•

C oncorso  p er esam i p er l’am m issio­
ne di 45 alunni d ’ordine in p rova  nella  
carriera  d ’ord ine di P . S.

Gli a sp iran ti dovranno  p resen ta re  
d o m an d a  co rred a ta  d a  tu tti i docu m en ­
ti richiesti dal b an d o  di concorso , en ­
tro  il 25 aprile  p . v ., a lla  P re fe ttu ra
della  Provincia ne lla  quale  risiedono.

' ***

C oncorso  p er titoli p er l’am m issione 
di 70 volontari nella  ca rriera  deg li U f­
ficiali di P . S.

A  d e tto  concorso  possono  p a rte c ip a ­
re esclusivam ente coloro i quali, o ltre  
ad  essere  in p o ssesso  dei requisiti nor- 
m alm ene richiesti, rivestono  alla  d a ta

del I .o m arzo de tto  la  qualifica di U f­
ficiale di com plem ento .

Le dom ande di am m issione red a tte  
su ca rta  da  bollo da  lire 6 dovranno 
essere  p resen ta te  alla  P refe ttu ra , deb i­
tam en te  do cu m en ta te  non o ltre il 17 
aprile  p . v.

P er u lteriori sch iarim enti rivolgersi 
alla  R eg ia  P re fe ttu ra  (Ufficio G ab i­
netto) .

la lisa buttali di acqui
ed a lcu n i Suoi Principali OescovI

Continuazione Jel numero precedente

La vicina A lessandria  il 24 agosto  
1817 ci fece dono del nobile suo P a tr i­
zio C arlo G iuseppe S ap p a  De M ilanesi 
E lem osinière di Sua M aestà , P asto re  
am orevolissim o e vigilatissim o della  
nostra  C ittà  e D iocesi. F ece  il suo in­
gresso  solenne il 22 d icem bre assai 
acc lam ato  da ogni ce to  di persone ve­
nute  persino dalle  più lon tane  P a rro c ­
chie. A nim a di B enefatto re  non com u­
ne, m en te  lucida, di a sp e tto  v en eran ­
do  e m aestoso , fu l’am ico dei povere l­
li fino al 1834.

Nel 17 gennaio  1831 dovendosi ce le ­
b ra re  il m atrim onio  della  e rede  P rinci­
pessa  M aria A nna di Savoia, co ll’e re ­
de de ll’Im pera to re  d ’A ustria , il nostro  
V escovo fu ch iam ato  a T orino dal R e 
C arlo Felice per bened ire  le A uguste  
Nozze ed  in q uesta  occasione il S ovra­
no Gli conferiva le Insegne di G ran 
C roce de ll’O rdine M auriziano ; riceve t­
te  d a ll’A ugusto  Sposo u n a  C roce di 
brillanti, e d a ll'A u g u sta  C onsorte un 
fazzoletto  di g ran  pregio .

Nel nostro  D uom o fece ricostru ire e 
rim odernare di ricchezze l’a ristocra ti­
ca  C appella  in onore di San C arlo Bor­
rom eo, nella  quale  venne sepo lto  e sul 
cui avello si leggono eloquen ti elogi 
in appo sito  Epitaffio, dovuto  all’au rea  
penna del la tin ista  B oucheron.

* * *

Ed eccoci ai V escovi con tem poranei 
pei quali p enna  p iù  a d a tta  sa p rà  poi 
a suo tem po , tesserne  m igliore e più 
am pia  cronistoria, com e auguriam oci.

E letto  nel 1836 a V escovo l’um ile 
fraticello  M odesto  C on tratto , assai c a ­
re  a Pio IX  di cui era  A ssisten te  al 
Soglio Pontificio fu il verq C onfidente 
del R e C arlo A lberto , il quale  giunse 
un bel di ap p o sitam en te  in A cqui per 
visitarlo. G o d ette  la stim a dei p iù  illu­
stri le tte ra ti, e venne consacra to  V e­
scovo in T orino alla p resenza  della  
Fam iglia R eale .

Sua prim a o p e ra  fu la  ch iam ata  In 
O sp ed a le  delle Suore di C arità  p er a s ­
sistere  gli inferm i ed  i R R . P adri C a p ­
puccini nella  C hiesuola della  M adon- 
nalta , oggigiorno S an tuario . Innalzò la 
p ia  p ra tica  del M ese M ariano.

D urante  il co lera  del 1854 sem pre  e ra  
al cap ezzale  dei poveri colpiti, soccor­
rendoli con s£>mme ed  indum enti.

A  M onsignor C on tra tto  devesi l’a p ­
provazione del C ulto d a  tem po  im m e­
m orabile a San G uido, e la erezione a 
San tuario  della  C hiesa della  M adonni­
na N ostra  S ingora della  N eve.

F ece ado rnare  il D uom o di stucchi, 
e di belle  p ittu re  tu tte  le pare ti e volte , 
d ipinti riuscitissim i dal pennello  del 
nostro  concittad ino  sig. lvaldi m utolo.

Ed allo s tesso  V escovo si deve la 
son tuosa  v illeggiatura  di Strevi.

Pontificalm ente vestito  bened isse  la 
ferrovia A lessandria-A cqu i alla p resen ­
za  del Sovrano.

D ecedu to  il 6 d icem bre  1867 lagri- 
m ato  d a  ogni ce to  di persone, la  Sua 
Salm a trovò riposo nel bel cen tro  d e l­
la C hiesa della  M adonnina, a Lui ta n ­
to  ca ra  e che pu re  volle arricch ita  di 
m arm i, stucchi, oro, nonché di d e lica ­
te  Sante  e storiche figure esegu ite  d a l­
lo stesso  fine pennello  del succ ita to  I- 
valdi. E  chi scrive po tè  presenziarne  
la sac ra  tum ulazione.

(continua) G. Monaco
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